

  

    

      

    

  




Non solo piombo 








Jack – Raggio di Luna


Copyright © 2014 Jack – Raggio di Luna 


All rights reserved. 


ISBN: 9788893069182




DEDICATION 


A tutti quelli che hanno dedicato la loro vita agli altri. A tutti quelli 


che sono morti per un ideale di giustizia, di uguaglianza, di 


democrazia. A tutti quelli che hanno creduto con le loro idee di 


cambiare il mondo. Ai figli dei fiori , agli indiani metropolitani, a 


quelli dei movimenti, a quelli delle lotte operaie, a quelli delle lotte 


per la casa, a quelli delle lotte per l’ambiente, agli alieni della porta 


accanto. 


Alle donne ed agli uomini di EMERGENCY  








I DIRITTI DERIVANTI DALLA VENDITA DI QUESTO 


LIBRO SARANNO COMPLETAMENTI DEVOLUTI PER IL 


FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI EMERGENCY IN 


TUTTO IL MONDO E SENZA DISCRIMINAZIONI. 








CONTENTS 














1  nota introduttiva 


2 


2  I PARTE    Atto Primo: Esterno-Interno camera 


Pg 


13 


3  Atto Secondo – Esterno – La recita continua dal faceto al  Pg 


serio – Voce fuori campo megafona  


28 





4  Atto Terzo – PREAMBOLI – IMPEGNATO MA NON  Pg 


42 


TROPPO – SOCIOSINDACALE MILITANTE 





5   Atto Terzo – BIS INTROSPEZIONE PSICOLOGICA  Pg 


48 


– PICCOLA VENDETTA DELL’AUTORE 





6  Atto  Terzo  -  TRIS  -  PREAMBOLO  DEL  Pg 


57 


PREAMBOLO  DEL  PREAMBOLO  SOTTOTITOLO: 


CHI  ERA  COSTUI?  INTELLETTUALE  MA  NON 


TROPPO,  UN  PO’  INGRIFATO  IMPEGNATO 


ANDANTE 





7  Atto Terzo QUATER – FINE DEI PREAMBOLI 


Pg 


65 


Jack – Raggio di Luna 


8  Atto  Terzo  QUATER  BIS  –  L’INCONTRO  Pg 


75 


RISOLUTIVO 





9  Atto Terzo QUATER TRIS – L’incontro risolutivo – Lia  Pg 


80 


– Rino – Stefano – Interno treno 





10  Atto  Terzo  QUATER  QUATER  –  STEFANO  E  LA  Pg 


88 


FANTASIA SCONNESSA 





11  Atto  Quarto  –  Stefano  annoiato  o  meglio  …  Esterno  Pg 


102 


imprecisato – L’autore derubato 





12  Atto Quarto BIS – RIFLESSIONI ARGUTE E SAGACI  Pg 


112 


SUI 


DIVIETI 


NELLA 


STORIA 


E 


LORO 


INFLUENZA  SULLO  STATO  PSICOLOGICO 


DEGLI  INDIVIDUI  E  SUI  BISOGNI  COME 


ELEMENTI CONTRADDITTORI 





13  Atto Quarto TER – INTERNO STANZA D’ALBERGO  Pg 


120 


FASE FINALE PRIMA PARTE 





vi 


Non solo piombo 


14  Atto 


Quinto 


– 


FINE 


DEL 


FEED-BACK  Pg 


124 


CONVERSAZIONE  MELODRAMMATICA  SULLO 


STARE  INSIEME  –  ESTERNO  RIVA  MARE 


GABBIANI ETC. 





15  II  PARTE  –  Atto  Sesto  –  IL  SOGNO,  OVVERO  …  Pg 


133 


COME  RASSEGNARSI  ALLA  SCONFITTA  E 


RIDIVENTARE PROTAGONISTI – SOTTOTITOLO 


IL RAPIMENTO 





16  SECONDA  PARTE  –  Atto  Settimo  –  IL  SOGNO  Pg 


146 


RUBATO 


– 


SOTTOTITOLO 


LA 


REALTA’ 


MISTIFICATA  –  CONVERSAZIONI  CON  UN 


CONFIDENTE – ESTERNO VIE DI UNA CITTA’ 





17  SECONDA PARTE – Atto Ottavo – E’ MEGLIO NON  Pg 


162 


DIRE  –  SOTTOTITOLO  I  DIVERSI  ASPETTI 


DELLA REALTA’  –  I PREPARATIVI O  LA  STORIA 


DEMODE’  DI  QUATTRO  RIVOLUZIONARI  ALLE 


PRESE CON UNA MANIFESTAZIONE – 





vii 


Jack – Raggio di Luna 


18  Atto  Nono  –  LA  MANIFESTAZIONE  –  LA  Pg 


175 


PROVOCAZIONE  SCONTATA  –  I  GUERRIGLIERI 


URBANI.  ESTERNO  ROMA  CENTRO  –  PIAZZA 


VENEZIA  VIA  DEL  CORSO  PIAZZA  DI  SPAGNA 


TRINITA’ DEI MONTI 





19  Atto  Decimo  –  LA  VEDETTA  LOMBARDA  –  L’EX  Pg 


183 


ANGELO  CUSTODE  –  LIA  RITROVATA  –  FINE 


APPROSSIMATA DI UNA STORIA SGANGHERATA 


(RECITATA) 





20  NOTA CONCLUSIVA 


Pg 


199 





LEGENDA  


Pg 





208 














viii 


[image: image]








 


1 


Jack – Raggio di Luna 


  


  


1 NOTA INTRODUTTIVA 








La  fine  degli  anni  ’60  i  primi  anni  del  ’70  hanno 


profondamente  segnato  la  cultura,  le  abitudini  e  le 


consuetudini  di  milioni  di  cittadini  nel  mondo.  Una 


rivoluzione  culturale    stravolse  prima  lentamente  poi 


sempre  più  velocemente  i  modi,  le  abitudini,  le 


consuetudini, i costumi della stravagante popolazione 


del pianeta. Le ideologie rivoluzionarie plasmavano le 


lotte  dei  ceti  meno  abbienti,  dei  diseredati,  degli 


oppressi.  Si  aveva  la  percezione  di  stare  sull’orlo  di 


cambiamenti  epocali,  che  avrebbero  stravolto,  i 


rapporti  produttivi,  sociali,  i  modi  di  vivere.  Si 


profetizzava la fine del capitalismo come motore dello 


sviluppo  industriale  ed  economico  dei  paesi 


occidentali.  Si  auspicava  la  fine  dei  regimi  del 


socialismo  reale,  come  l’altra  faccia  speculare 


dell’odioso capitalismo nella sua versione totalizzante. 


Il desiderio di cambiamento era così percepibile nelle 


coscienze  delle  donne  e  degli  uomini,  che  ogni 


comportamento,  ne  era  impregnato:  dal  modo  di 


vestire, al modo di atteggiarsi e di conciare il proprio 


corpo,  dalla  riconquista  di  libertà  insperate  solo 


qualche  anno  prima:  Libertà  di  lottare,  libertà  di 


amare,  libertà  di  fare  l’amore,  di  fumare  canne,  di 
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stordirsi  con  musiche  forti,  metalliche,  libertà  di 


esagerare nella trasgressione di ogni principio ritenuto 


ormai vecchio e superato. 


La consapevolezza della catarsi se per la moltitudine 


di operai, di studenti era una certezza ineludibile, per i 


restanti  ceti    era  una  inconsapevole  aspirazione  ad 


osare quello che mai avrebbero pensato di praticare. 


La  parte  più  retriva  e  reazionaria  era  stordita  dalla 


velocità  dei  cambiamenti  che  si  stavano  verificando 


nella società. Le loro erano solo deboli risposte dettate 


più che altro dalla mancata rassegnazione alla perdita 


di  posizioni  di  privilegio  preesistenti.    Ma  rimaneva 


sempre più difficile trovare le trincee dove fare argine 


alla  travolgente  ondata  rivoluzionaria  delle  culture 


antropologiche 


che 


rifiutavano 


le 


certezze 


immodificabili. 


La guerra del Vietnam e l’offensiva del Tet segnarono 


la  coscienza,  in  particolare  delle  nuove  generazioni 


mondiali.  Il  piccolo  paese,  povero,  arretrato,  senza 


mezzi  ed  armi  si  opponeva  alla  potenza  mondiale 


ricca, armata e prepotente. I vietcong, uomini e donne, 


imprendibili  con  l’unica  risorsa  della  loro  fantasia  e 
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l’aspirazione  ad  un  mondo  libero,  emancipato 


rappresentarono l’ideale di libertà a cui far riferimento. 


La scena finale degli elicotteri sul tetto dell’Ambasciata 


degli  Stati  Uniti  di  Saigon  che  portano  in  salvo  gli 


ultimi collaborazionisti del Vietnam del sud e gli ultimi 


militari  americani,  ormai  sconfitti,  rappresenta 


l’immagine  simbolo  della  resa  dell’imperialismo 


all’ineluttabile potenza della volontà rivoluzionaria. 


La primavera di Praga è  l’altra faccia simbolica della 


rivoluzione  di  quegli  anni,  da  considerare  tragici  e   


meravigliosi.  Dobcek  tenta  di  liberalizzare  la  vita 


politica  ed  intellettuale  della  Cecoslovacchia.  Tutti  si 


sentono  più  liberi  di  esprimere  le  proprie  opinioni,  la 


stampa,  personalità  di  rilievo  mondiale,  Milan 


Kundera,  Vaclav  Havel,  gli  studenti  manifestano 


liberamente  i  loro  pensieri.  Sembra  una  nuova 


primavera  e  tutto  avviene  senza  violenza,  senza 


scontri. Il potere ed i sudditi manifestano insieme. Solo 


quando  porranno  problemi  relativi  al  pluralismo 
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politico, alla fine del centralismo e del ruolo del PCUS, 


interverranno  i  carri  armati  sovietici.  Invadono  e 


mettono  fine  alla  primavera  di  Praga  ed  ai  sogni  di 


liberarsi  di  un  potere  totalizzante  senza  la  violenza, 


pacificamente. 


Jan  Palach  si  brucerà  come  i  monaci  buddisti  di 


Saigon,  in  un  testamento  elencherà  le  sue  ragioni: 


contro  l’occupazione  militare  sovietica,  contro  le 


bombe  che  piovono  sul  Vietnam.  Un  gesto  estremo 


che  gettò  nello  sconforto  migliaia  di  uomini  e  donne 


che  fino  ad  allora  avevano  vissuto  i  fatti  del  ’68  con 


superficialità e non curanza. 


Volevamo  tutto  e  subito;  gli  studenti  di  Berkeley,  di 


Berlino  Ovest,  di  Champs  Elysées,  di  Valle  Giulia  


come  stelle  danzanti  nel  firmamento  della  rivolta 


operaia volevamo tutto e subito senza attendere oltre. 


Il  tempo  era  finalmente  arrivato  bisognava  dare  una 


spallata  all’odiato  potere  del  capitalismo  e  degli 


oppressori camuffati sotto mille mentite spoglie. 


La  sottile  linea  rossa  tracciava  il  confine  della  fine  di 
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ogni violenza, di ogni imperialismo. 


La  decolonizzazione  del  terzo  mondo  avrà  un  peso 


determinante  nella  crescita  delle  coscienze  di  tutti  i 


giovani  del  mondo.  I  popoli  oppressi,  assoggettati 


all’occidente  si  emancipavano,  si  liberavano  dalle 


catene che li avevano soggiogati per lunghissimi anni, 


sfruttati, resi schiavi, sempre più poveri ed arretrati. I 


dannati  della  terra,  un  famosissimo  libro  di  Frantz 


Fanon,  medico  ed  attivista  nella  lotta  di  liberazione 


dell’Algeria,  lancia  una  pesantissima  accusa 


all’Occidente per lo stato di miseria, di degradazione e 


di  mancato  sviluppo  di  tutto  il  Terzo  Mondo.  Gli 


abitanti  delle  vecchie  colonie  sono  il  nuovo  soggetto 


rivoluzionario  che  rovescerà  gli  assetti  del  dominio 


globale. La saldatura tra i movimenti di liberazione e le 


lotte  degli  studenti  e  degli  operai  occidentali  è 


immediata. 
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La decolonizzazione  sarà l’incontro tra oppressi e figli 


di  oppressori  che  lotteranno  insieme  con  gli  stessi 


ideali fino alla emancipazione liberatoria. 


“Quando  ieri  a  Valle  Giulia”  un  ignoto  militante  degli 


studenti medi portava il saluto dei compagni di Roma 


Sud,    facendosi  strada  nell’accalcata  scalinata  per 


arrivare  ad  impossessarsi  per  qualche  minuto  del 


microfono, non sapeva ancora quale sarebbe stata la 


potente sterzata che si stava imprimendo alla vita dei 


cittadini  del  mondo.  Così  come  ancora  non  lo 


comprendeva  una  ignara  fanciulla  che  guardava  la 


scena senza poter leggere nel futuro della sua vita. 


Tutto sarebbe cambiato, contro ogni autoritarismo, la 


condanna di ogni regime, nasce una nuova mentalità. 


La  controcultura,  la  rivoluzione  sessuale,  il  flower 


power, il viaggio, la musica, i costumi. 


Woodstock  non  sarà  solo  un  luogo  fisico,  sarà 


l’evento,  il  manifesto  della  questione  giovanile 
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preceduto dai non conformismi di tutti i gruppi musicali 


che  nascevano  in    quel  periodo.  Keith  Richards, 


membro dei Rolling Stones arriverà a dichiarare:” Noi 


siamo atei convinti. La nostra religione è la distruzione 


di tutte le religioni e di tutti i pregiudizi. Noi vogliamo la 


liberazione  dell’uomo.  I  partiti  politici  che  predicano 


libertà  non  sanno  affrontare  il  problema  dalla  parte 


giusta, ma i giovani di tutto il  mondo sanno come va 


posta  la  questione  della  libertà:  buttando  all’aria  i 


vecchi  schemi  e  rifiutando  i  nuovi.  Qualcuno  ci  dice 


che  è  la  posizione  degli  anarchici,  non  ci  interessa, 


quando  suoniamo  e  sentiamo  i  ragazzi  che  gridano, 


allora  ci  rendiamo  conto  di  svolgere  una  funzione 


sociale.” 
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Il modello alternativo di vita, questo era quello che si 


proponevano,  i  movimenti  di  lotta,  gli  intellettuali. 


L’obiettivo era quello di uno scontro totale con il potere 


costituito,  istaurando  una  comunità  reale.  Bisognava 


abbandonare i miti e gli obiettivi di una società corrotta 


e  frivola,  riscoprire  una  vita  autentica,  vera,  basata 


sull’amore, sul rispetto di ogni essere vivente, uomini 


o animali. Antimilitaristi e contro tutte le guerre, contro 


la  violenza,  contro  gli  eserciti,  contro  le  ideologie 


retrograde e fuorvianti, tutto questo si aveva l’ardire di 


essere, manifestandolo anche con l’estetica del corpo. 


Una  rivoluzione  culturale,  fu  il  termine  che  portò  a 


commettere  l’errore  di  valutare  la  Cina  di  Mao,  una 


terra  di  redenzione,  la  costruzione  di  una  vera 


alternativa al capitalismo. L’immaginazione non era al 


potere,  solo  una  lotta  senza  quartiere  fra  bande 


antagoniste che si combattevano senza esclusione di 


colpi,  a  danno  dei  popoli  e  degli  sfruttati  che 


avrebbero  dovuto  emancipare.  Una  nuovo  odioso 


scontro  di  potere  all’opposto  del  pensiero 


rivoluzionario del Che Guevara che tutti portavamo ad 


9 


[image: image]


Jack – Raggio di Luna 


emblema  nei  nostri  miseri  cuori  di  potenziali 


guerriglieri senza una vera rivoluzione. 


In  questo  contesto  nasce  “Non  solo  piombo”  voleva 


essere  un  romanzo  sperimentale,  innovativo  nella 


narrazione,  con  l’intento  di  far  rivivere  i  linguaggi,  i 


modi  di  essere  di  animi  tormentati,  ma  in  fondo 


ingenui e tradizionalmente legati alle vicissitudini degli 


umani, con le loro contraddizioni, le loro paure, le loro 


supponenze. 


L’aspetto  che  va  colto,  e  forse  il  più  enigmatico  ed 


incomprensibile,  è  come  ci  possa  essere  stata  una 


trasfusione  di  emozioni,  di  pensieri,  di  descrizioni  tra 


persone  che  non  si  conoscevano,  che  ancora  non 


avevano  avuto  nessuno  tangibile  riscontro  delle  loro 


esistenze,  se    si  esclude  l’univoca  aspirazione  e 


partecipazione  alla  ricerca  di  un  mondo  diverso, 


migliore,  fuori  dai  vecchi  canoni.  Una  virtuale  ed 


incosciente  contaminazione  del  narrante  con  una 


autentica  musa  ispiratrice  che  si  materializza  nella 


forma letteraria dello scritto. 


Alcune volte i dialoghi appaiono  oscenamente forzati, 


se non addirittura ridicoli, è stato il modo di trascrivere  


le  espressioni  ed  i  modi  di  rendere  le  proprie  idee 


conformi al contesto storico vissuto. 


Sembrano  frasi  colte  piene  di  prosopopea,  con 
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riferimenti  culturali,  alcune  volte  inappropriati,  ma  chi 


ha vissuto quegli anni sa con certezza che vi era una 


linea  di  raccolta  di  pensieri  alti  come  elemento  non 


convenzionale  e  rivoluzionario  anche  nel  modo  di 


esprimersi nel privato. 


Non viene però nascosto il retro pensiero, competitivo, 


tradizionale,  sgrammaticato  e    volgare,  ma  forse 


altrettanto realistico. 


Lo  scritto  ha  due  parti,  la  seconda  corrisponde  alla 


trasgressione, da una parte come finzione di vissuto e 


sogno  che  si  sovrappongono,  dall’altra  alla 


descrizione  di  eventi  tragici  e  purtroppo  comuni  per 


l’epoca 


della 


storia 


raccontata. 
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2 I PARTE 


ATTO PRIMO: ESTERNO-INTERNO CAMERA; 








“Scusi ha una camera?” Guardava fisso negli occhi un 


locandiere mezzo assonnato e pure infastidito. 


“Sì, sì quante ne vuole” 


“Ah bene! Avevo quasi perso la speranza. Non chiuda, 


posteggio l’auto e veniamo subito”. 


Lia  se  ne  stava  immersa  nel  buio  con  la  sigaretta 


accesa  fra  le  dita,  lo  sguardo  perso  a  guardare  le 


fioche  luci  della  strada.  Si  sentiva  stanca  ed  un  po’ 


annoiata; ma cosa le era saltato in testa? Troppe cose 


si  erano  accavallate  nella  giornata,  avrebbe  pensato 


poi a metterle in ordine. Ora voleva solo riposare. 


Stefano  aprì  la  portiera:  “Finalmente,  qui  vi  sono 


camere libere. Dai prendi la borsa”. 


“Hai chiesto quanto costa?” 


“Ma  che  vuoi  che  costi!  Speriamo  almeno  che  sia 


pulita”. 


Entrarono  decisi,  il  locandiere  si  alzò  di  nuovo  dalla 


sua poltrona appoggiando la coperta sul bancone. 


“Buonasera”. 
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Esaminò  svogliatamente  i  documenti,  tirò  fuori  dal 


cassetto una chiave: “la camera è la numero sette, il 


bagno  è  sul  piano,  comunque  siete  i  soli  ospiti”. 


Riprese  la  coperta  e  si  riadagiò  sulla  poltrona 


coprendosi le gambe. 


Stefano  rimase  con  la  chiave  in  mano.  Lia  guardava 


ancora la strada con le sue luci fioche. Passava ogni 


tanto  un’auto,  ma  ormai  erano  in  pochi  ad  essere 


svegli in quella cittadina di provincia adagiata vicino al 


mare. Durante la stagione estiva la gente sicuramente 


animava  il  lungomare  fino  a  tardi,  si  riversava  nei 


locali  notturni;  le  parve  di  sentire  i  rumori  di 


sottofondo, ma ora tutto sembrava deserto: le insegne 


dei negozi spente, le panchine vuote, tutto coperto da 


quella  patina  che  forma  l’umidità  nelle  serate 


autunnali. 


“La colazione la serviamo dalle otto alle nove” 


“Va  bene.  Ci  può  svegliare  alle  otto?  Senta,  un’altra 


cosa,  la  camera  è  al  secondo  piano,  è  così  che  ha 


detto? È la numero sette, vero? Beh! Può fare a meno 


di accompagnarci”. 


Il  locandiere,  già  comodamente  sbracato  nella  sua 


poltrona, sperò solo di riprendere il sonno interrotto. 


Erano  rimasti  soli,  nessuno  parlava,  Stefano  aveva 


voglia  di  fumare,  di  parlare,  di  muoversi,  di  fare 


qualcosa,  insomma  aveva  voglia  di  recitare  un  bel 


drammone  tragico-sentimentale  e  chiudere  tutto  con 


una  bella  scopata.  Nonostante  avessero  un  anno  di 


esperienza  vissuta  insieme,  in  alcuni  particolari 


momenti  stentava  a  capire  cosa  le  passava  per  la 


testa,  riusciva  ancora  a  meravigliarlo  con 


atteggiamenti inconsueti ed imprevisti. 
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Lo  spunto  alla  recita  venne  proprio  da  lei.  Era 


sicuramente un’artista. 


“Definisci  cosa  è  prioritario  nella  vita  –  questo  fu 


l’incipit  clamoroso  ancor  prima  di  toccare  la  camera, 


così improvvisando sulle scale – nel tuo operare e da 


questa  concretezza  tutto  il  resto  assume  aspetti 


precisi,  senza  più  ombra  di  dubbio,  senza  più  la 


possibilità di commettere errori. Devi riuscire ad avere 


una  linea  strategica  anche  nel  tuo  privato  personale, 


per affrontare i problemi che ti si pongono nei rapporti 


con gli altri”. 


Questo cercò di chiarire parlando in sottotono. Forse 


peccava  di  presunzione,  sicuramente  aveva  dato  ad 


intendere  di  essere  in  grado  di  esplicitare  un  suo 


modello  di  comportamento  recitativo  quanto  mai 


sicuro e solido, comunque lineare. 


“Vogliamo  rimanere  tutta  la  notte  qui?  Andiamo  a 


trovare questa stanza”. 


Ma  Lia  già  preparava  la  sua  risposta,  lo  avrebbe 


sconvolto,  sbalordito,  annientato,  avrebbe  imposto  la 


sua  recitazione.  Iniziarono  a  salire  le  scale  cercando 


di  far  meno  rumore  possibile.  Lo  scenario  così  si 


presentava: una camera piccola; un letto, un vecchio 


armadio con gli sportelli esternamente rivestiti con due 


specchi, una sedia in un angolo, una lampada rotta. 


Lia  era  rimasta  silenziosa,  in  piedi  vicino  alla  porta, 


tutta  assorta  nel  pensiero  della  sua  entrata,  non 


poteva sbagliare: 


“Scusa  Stefano,  è  meglio  che  io  ti  dica  cosa  sto 


pensando, forse è anche l’unico modo per continuare 


ad  essere  corretti,  chiarire  fino  in  fondo  i  nostri 


problemi,  altrimenti  rischiamo  di  portare  avanti 
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situazioni equivoche forse false. Credimi, avrei voluto 


ubriacarmi questa sera per trovare la forza di dire tutto 


quello  che  ho  da  dire,  senza  reticenze,  senza 


ambiguità e forse per dimenticare che non ti amo, che 


la nostra storia, la mia vita non è una favola da potersi 


raccontare  davanti  ad  un  camino,  pensare  di  aver 


vissuto  vicende  interessanti,  significative,  è  pura 


utopia,  semplice  immaginazione,  non  voler  prendere 


atto  di  essere  usciti  dalla  dimensione  dei  sogni”  – 


mentre  pensava  “Ma  come  faccio  a  dire  queste 


stronzate”. 


Stefano  la  guardava  incredulo  con  una  espressione 


stampata  sul  viso  triste  e  mortificata;  ma  pensava 


all’ultima  frase  “dimensione  specifica  dei  sogni”  il 


dramma era in pieno svolgimento. “L’avrebbe vista già 


bella  e  pronta  nel  letto  per  trastullarsi  con  tutte  altre 


cose più piacevoli”. 


“Cerca  di  capirmi,  in  fondo  sto  solo  esplicitando 


pensieri che avresti dovuto intuire. Se così non è, non 


so  che  farci,  io  non  posso  più  farlo,  non  ne  ho  più 


voglia,  ormai  è  solo  fantasia,  quasi  impossibile 


ipocrisia. E’ ridicolo continuare a sognare mondi ideali 


da  consumare  nel  privato  circondati  da  atmosfere 


irreali, dove è più facile dispiegare i propri sentimenti”. 


Stefano  avrebbe  voluto  complimentarsi  ma 


l’intonazione  della  voce  non  gli  era  piaciuta.  Troppo 


bassa,  poco  vibrante,  ci  sarebbe  voluto  più  nerbo  – 


però nel suo intimo di fare meglio, la sua filata doveva 


essere migliore, più equilibrata. Bisognava accorciare, 


la sua scopata vagava nel tempo. 


“Fermati  Lia!  Non  dire  altro,  non  distruggere  proprio 


tutto in un solo attimo; è un non senso, se vuoi, non 
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voglio  essere  pragmatico    non  voglio  valutare  i  fatti 


nella loro reale consistenza. Voglio continuare a vivere 


questa illusione, nella illusione”. – Pausò questa ultima 


frase  per  meglio  rilevarla  –  “Voglio  ancora  sognare, 


vivere immerso in un alone romantico e sentimentale; 


è  ridicolo,  vero?”  L’interrogativo  era  sempre  stata  la 


sua dannazione. “Bene, cosa importa la definizione, la 


linea  di  demarcazione  tra  quello  che  è  lecito  fare  e 


quello  che  non  lo  è,  cosa  importa  trovare  la  sottile 


differenza  tra  l’immaginario  e  la  realtà.  In  questa 


situazione,  in  questo  momento  solo  tu  conti  per  me, 


forse  domani  sarà  tutto  diverso,  forse  non  avrò 


nemmeno la voglia di guardarti in viso, di parlarti. Ho 


già  dimenticato  quello  che  hai  detto,  non  ho  sentito 


niente, non so quello che pensi di diverso da ieri, anzi 


sento di amarti più di prima. Ti chiedo di dimenticare 


solo  per  questa  notte,  in  fondo  non  credo  di  essere 


troppo  esigente”  sentiva  di  aver  parlato  in  maniera 


concitata, tutto di un fiato, ora aspettava una risposta. 


Non sarebbe stato facile per Lia arrivare al suo lirismo, 


poteva provare con una ‘pompa’. 


“Tu  sei  pazzo,  irrimediabilmente  pazzo.  Sai  cosa  ti 


consiglio  di  fare?  Di  piangere,  sì  piangere  fino  ad 


affogarti nelle tue lacrime e poi scrivere sul tuo pianto 


lunghissime  lettere  piene  di  dolore.  A  parte  l’ironia, 


non  puoi  pensare  di  coinvolgermi,  non  puoi 


pretenderlo,  non  ne  hai  nessun  diritto.  –  Se  l’inizio 


poteva  essere  ammirabile,  l’ultima  battuta  la 


riconfermava  nella  mediocrità.  “Che  senso  avrebbe 


continuare  ad  essere  amanti  per  questa  sera?  Sì! 


Posso  farlo,  posso  fare  l’amore  con  chi  voglio,  come 


andare  dove  voglio,  dove  posso,  ma  quale  segreto 
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significato  potrebbe  racchiudere  per  te?  Non  lo  so  e 


nemmeno  voglio  saperlo,  so  solo  che  questo  è  il 


migliore  dei  modi  per  sentirsi  violentati,  banalizzati, 


ridimensionati”. 


Lia rimase un attimo in silenzio per sottolineare le sue 


parole:  “ma  non  te  ne  frega  niente,  sono  altri  i  tuoi 


pensieri, non è così? Cerco di essere chiara e corretta 


nei tuoi confronti e mi costa molto, tu sai che è vero, 


perché sei il mio migliore amico, la persona più cara, 


che  stimo  di  più.  Nutro  nei  tuoi  confronti  sentimenti 


forse più grandi dei tuoi, ma questo non ti basta ed io 


non so darti altro”. 


La  recita  volgeva  al  termine  doveva  assolutamente 


trovare  un  finale  dragoso.  Ci  sarebbe  voluta  la  voce 


fuoricampo  che  con  tono  cupo  e  melenso  avrebbe 


megafonato quello che occorreva dire. 


Si  erano  seduti  sul  letto, 


una  appoggiata  ai  cuscini,  l’altro  all’indiana  poco 


distante. Si guardavano negli occhi, ascoltando fin nei 
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sospiri  le  cose  che  si  andavano  dicendo.  Vivevano 


fino in fondo quelle sensazioni perverse, quel senso di 


dramma  che  si  profilava  nei  loro  orizzonti.  Ognuno 


sentiva l’altro racchiudersi in se stesso, escludendo il 


mondo circostante, fuori da quelle pareti, fuori da quel 


loro  ragionare.  Stefano  tentò  il  tutto  per  tutto  e  così 


riprese:  


“Presuntuosamente  ho  sempre  desiderato  avere  una 


donna  impagabile  ed  incomprensibile,  quasi 


l’edificazione della mia volontà di potenza, una nuova 


Lou  Salomé  o  una  nuova  Odette  De  Grecy  – 


imbattibile  avrebbe  voluto  gridare,  ma  più 


saggiamente continuò – che fosse nello stesso tempo, 


la  mia  dannazione,  la 


mia pena continua, la mia angoscia, il mio affanno, la 


mia  insicurezza  perpetua,  così  come  la  mia  gioia,  la 


mia felicità. Avrei goduto di tutte le situazioni nuove ed 


affascinanti  che  si  sarebbero  create  nelle  nostre 


esperienze  comuni,  da  esse  avrei  tratto  ispirazione 


per  chissà  quale  opera  da  realizzare,  chissà  quale 


comportamento  da  perseguire,  completamente 
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appagato,  la  mia  mente  si  sarebbe  dischiusa  per 


apprezzare  la  beltà  della  natura,  l’arte,  la  musica  e 


tutto  quello  che  vi  è  di  interessante.  Eppure  questi 


erano  i  miei  pensieri,  sciocchi  e  banali,  tanto  più 
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